
1. Il quadro macroeconomico

Tra aprile e giugno del 2023 il Pil italiano, fermatosi quota 438,98 miliardi di €, ha subito una con-
trazione del -0,4% rispetto al primo trimestre dell’anno, quando il prodotto interno lordo era pari a 
oltre 440,7 miliardi di € (tab.1). Il dato si intende espresso in valori concatenati e depurato degli effetti 
di calendario. 

Le stime previsionali diffuse da Istat a luglio (tab.2), avevano correttamente previsto una contra-
zione dello stesso, ma di entità leggermente inferiore e pari al -0,3%. 

In termini tendenziali il secondo trimestre 2023 ha, comunque, registrato una variazione com-
plessivamente positiva, con un valore del Prodotto Interno Lordo nazionale superiore rispetto all’an-
no precedente del +0,4%. 

In termini occupazionali, il secondo trimestre 2023 registra una lieve flessione congiunturale del 
numero di occupati nel nostro Paese, pari al -0,1% corrispondente a 30 mila unità in meno rispetto 
al primo trimestre dell’anno. I livelli occupazionali nell’anno corrente rimangono comunque stabil-
mente e nettamente superiori rispetto ai due anni precedenti, come mostrato nella figura 2. 

Anche le ore lavorate nel totale delle attività economiche si sono mostrate in leggera diminuzio-
ne rispetto al trimestre precedente (-0,5%), sfiorando 11 miliardi di ore lavorate. In linea con l’anda-
menti degli occupati, anche le ore lavorate nell’anno di analisi si attestano a livelli superiori rispetto 
ai due precedenti (fig.3). 

La bilancia commerciale nel secondo trimestre dell’anno in corso si chiude con un saldo positivo 
di 8,59 miliardi di €, in recupero di ben 7,40 milioni rispetto al trimestre precedente, quando il saldo 
commerciale era pari a +1,19 miliardi di € (tab.6).

Le importazioni pari a 167 miliardi di € segnano un +10,3% su base congiunturale e +45,8% su base 
tendenziale. La variazione positiva del saldo congiunturale della bilancia commerciale è da attribuire 
da un lato al discreto calo delle importazioni (-4,4%) che si fermano a 151,36 miliardi di € e, dell’altro 
lato, a una timida crescita delle esportazioni (+0,3%), pari a +0,3%. Sono stati infatti 158,34 i miliardi 
di € di export italiano nel mondo nel secondo trimestre del 2023, l’1,1% in meno rispetto allo stesso 
trimestre del 2022. 
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Tab. 1 – PIL trimestrale a valori concatenati e valore aggiunto (dati destagionalizzati)

Trimestre
PIL a valori concatenati

Valore 
 aggiunto 

(Mio €)Mio € Var. %  
congiunturale

Var. %  
tendenziale

2022 - II 437.249 1,2% 5,1% 396.115

2022 - III 438.764 0,3% 2,5% 397.363

2022 - IV 438.081 -0,2% 1,5% 396.590

2023 - I 440.754 0,6% 2,0% 399.182

2023 - II 438.984 -0,4% 0,4% 397.371

Tab. 2 – Stima del PIL trimestrale a valori concatenati (dati destagionalizzati)

Trimestre
Pil trimestrale  

stimato
(Mio €) *

Var. % 
 congiunturale

Var. %  
tendenziale

2022 - II 437.054 1,1% 5,0%

2022 - III 438.697 0,4% 2,5%

2022 - IV 438.233 -0,1% 1,5%

2023 - I 440.961 0,6% 2,0%

2023 - II 439.458 -0,3% 0,6%

Tab. 3 – PIL trimestrale ai prezzi correnti e valore aggiunto (dati destagionalizzati)

Trimestre
PIL a prezzi correnti

Valore  
aggiunto 

(Mio €)Mio € Var. %  
congiunturale

Var. %  
tendenziale

2022 - II 477.553 2,6% 8,0% 428.413

2022 - III 476.708 -0,2% 4,6% 428.333

2022 - IV 490.162 2,8% 7,0% 442.145

2023 - I 499.704 1,9% 7,3% 449.753

2023 - II 497.457 -0,4% 4,2% 447.871



Fig. 1 - Pil trimestrale a valori concatenati (dati destagionalizzati)
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Tab. 4 – N° occupati in Italia nel totale delle attività economiche 

Totale attività economiche 

Trimestre N° occupati  
(migliaia)

Var. %  
congiunturale

Var. %  
tendenziale

2022 - II 25.603 1,1% 2,3%

2022 - III 25.571 -0,1% 1,3%

2022 - IV 25.672 0,4% 1,3%

2023 - I 25.876 0,8% 2,2%
2023 - II 25.846 -0,1% 0,9%

Fig. 2 - N° occupati in migliaia in Italia nel totale delle attività economiche
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Tab. 5 – N° ore lavorate nel totale delle attività economiche

Totale attività economiche 

Trimestre N° ore lavorate 
(migliaia)

Var. %  
congiunturale

Var. % 
 tendenziale

2022 - II 10.852.951 1,4% 5,2%

2022 - III 10.853.460 0,0% 2,8%

2022 - IV 10.920.930 0,6% 3,0%

2023 - I 11.050.856 1,2% 3,2%

2023 - II 10.999.073 -0,5% 1,3%

Fig. 3 - N° ore lavorate nel totale delle attività economiche (miliardi di ore)
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Tab. 6 – Bilancia commerciale totale (in milioni)

Trimestre Import Export Saldo

Bilancia commerciale
2023 - I 158.340 159.527 1.186

2023 - II 151.357 159.948 8.591



Tab. 7 – Variazioni della bilancia commerciale totale

Variazione congiunturale Variazione tendenziale

Trimestre Import 
%

Export 
%

Diff.  
Saldo1 Import Export Diff. 

Saldo1

Bilancia  
commerciale

2023 - I -3,0% -2,8% 460 2,8% 9,8% 9.939

2023 - II -4,4% 0,3% 7.404 -9,8% -1,0% 14.804

(1) Nel caso del saldo la differenza è calcolata in valore assoluto e non %

Fig. 4 - Bilancia commerciale del totale delle attività economiche in miliardi di €
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2. La produzione e il valore aggiunto nell’agro-alimentare

Nel secondo trimestre del 2023, la produzione industriale nel suo complesso registra livelli 
produttivi in recupero dopo il significativo calo verificatosi tra il mese di marzo e aprile, quan-
do l’indice di produzione si era fermato a 100,8. Dopo aver toccato, infatti, il livello più basso 
degli ultimi tre anni proprio nel periodo in cui tipicamente si tocca l’apice produttivo annuale 
(fig.5), l’indice ha ripreso quota oscillando tra 102 e 103 tra i mesi di maggio e luglio, rimanendo, 
però, comunque al di sotto dei livelli produttivi del 2022.

Il valore aggiunto dell’industria alimentare e delle bevande (tab.9) per i sei mesi del 2023 
non è stato reso disponibile da Istat e probabilmente non lo sarà fino ad inizio 2024. Si può co-
munque supporre che il valore aggiunto dell’industria alimentare e delle bevande possa aver 
subito una lieve contrazione nel secondo trimestre dell’anno, tenendo conto dello scenario 
dell’economia generale del nostro Paese nel periodo d’analisi. 

I relativi indici mensili di produzione dell’industria alimentare seguono, in linea generale, lo 



stesso andamento dell’indice di produzione dell’industria complessiva (fig. 7), mostrando livelli 
di produzione inferiori rispetto all’anno precedente. Tutte le variazioni tendenziali nella tabel-
la 10 hanno segno negativo, seppur con valori più contenuti verso la parte centrale dell’an-
no. L’indice industriale nell’ultimo mese disponibile, luglio 2023, si è fermato a 107,4, il -2,1% in 
meno rispetto a giugno e il -4,0% in meno rispetto a luglio 2022.

Anche gli indici della produzione industriale dell’industria delle bevande, che struttural-
mente registra indici stabilmente più alti rispetto all’industria alimentare, hanno subito una 
continua contrazione a partire dal mese di maggio. In tal mese l’indice risultava pari a 124, 
mentre a luglio 118,1, registrando così una perdita di circa sei punti percentuali in soli due mesi. 
Anche su base tendenziale l’indice della produzione industriale delle bevande mostra anda-
menti negativi negli ultimi mesi disponibili, con la massima variazione registrata proprio nel 
mese di luglio, dove ha perso il -7,2%.

Anche nel settore dell’agricoltura, silvicoltura e pesca il secondo trimestre 2023 porta ri-
sultati negativi anche per il valore aggiunto del settore, che diminuisce, rispetto al trimestre 
precedente del -1,3%, scendendo a 7,52 miliardi di euro. Come mostrato in figura 9, in generale, 
si nota che nel primo semestre del 2023 il valore aggiunto del settore è stato decisamente in-
feriore sia rispetto all’anno precedente, ma anche al 2021, quando il valore aggiunto viaggiava 
sopra i 7,7 miliardi di €. 

Non bisogna dimenticare che il  settore agricolo, a partire dal 2020, abbia subito una signifi-
cativa e prolungata diminuzione del valore aggiunto del settore, che continua gradualmente 
a calare.

Tab. 8 – Indice della produzione industriale nel totale delle industrie  
(escluse costruzioni)

totale industria escluse costruzioni

Mese Indice Var. %  
congiunturale

Var. %  
tendenziale

2023 - Feb 103,5 -0,1% -2,4%

2023 - Mar 102,9 -0,6% -3,2%

2023 - Apr 100,8 -2,0% -7,2%

2023 - Mag 102,5 1,7% -3,5%

2023 - Giu 103 0,5% -0,8%

2023 - Lug 102,3 -0,7% -2,0%



Fig. 5 - Indice della produzione industriale del totale delle industrie 
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Tab. 9 – Valore Aggiunto delle industrie alimentari, delle bevande e del tabacco

Trimestre
Industrie alimentari, delle bevande e del tabacco

VA (Mio €) Var. % 
 congiunturale

Var. %  
tendenziale

2022 - II 7.477 1,1% 3,5%

2022 - III 7.401 -1,0% 0,1%

2022 - IV 7.213 -2,5% -4,3%

2023 - I n.d. n.d. n.d.

2023 - II n.d. n.d. n.d.



Fig. 6 - Valore aggiunto delle industrie alimentari, delle bevande e del tabacco
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Tab. 10 – Indice della produzione industriale dell’industria alimentare 

Industria alimentare

Mese Indice Var. %  
congiunturale Var. % tendenziale

2023 - Feb 108,8 -0,7% -1,4%

2023 - Mar 108 -0,7% -4,4%

2023 - Apr 106,8 -1,1% -7,0%

2023 - Mag 109,9 2,9% -2,1%

2023 - Giu 109,7 -0,2% -0,2%

2023 - Lug 107,4 -2,1% -4,0%



Fig. 7 - Indice della produzione industriale dell’industria alimentare
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Tab. 11 – Indice della produzione industriale nell’industria delle bevande

Industria delle bevande

Mese Indice Var. %  
congiunturale Var. % tendenziale

2023 - Feb 125,2 2,0% -7,3%

2023 - Mar 122,7 -2,0% -6,6%

2023 - Apr 124,1 1,1% -0,5%

2023 - Mag 124 -0,1% -0,2%

2023 - Giu 120,9 -2,5% -2,6%

2023 - Lug 118,1 -2,3% -7,2%



Fig. 8 - Indice della produzione industriale dell’industria delle bevande
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Tab. 12 – Valore Aggiunto dell’agricoltura silvicoltura e pesca 

Trimestre
Agricoltura, silvicoltura e pesca

VA (Mio €) Var. %  
congiunturale Var. % tendenziale

2022 - II 7.601 -0,7% -3,0%

2022 - III 7.673 0,9% -0,6%

2022 - IV 7.607 -0,9% -1,1%

2023 - I 7.614 0,1% -0,5%

2023 - II 7.516 -1,3% -1,1%



Fig. 9 - Valore aggiunto dell’agricoltura, silvicoltura e pesca
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3. Le tendenze dell’occupazione nell’agro-alimentare 

Nel secondo trimestre 2023 il numero degli occupati nel settore agricolo rimane piuttosto 
stabile e pari a 880,8 mila unità (tab. 13). Il dato è, però, più preoccupante se confrontato con 
quello dello stesso periodo del 2022, quando il livello occupazionale del settore agricolo era 
superiore del +3,6%. 

Le corrispondenti ore lavorate nel secondo trimestre sono state 550,1 milioni, il -3,0% in 
meno rispetto al trimestre precedente e ben il -6,5% in meno rispetto al secondo trimestre 
del 2022. Poiché gli occupati sono diminuiti meno che proporzionalmente rispetto alle ore 
lavorate, ne risulta che c’è stata una diminuzione delle ore lavorate pro-capite nel secondo 
trimestre del 2023. In linea generale, si può affermare che negli ultimi tre anni di osservazione 
l’andamento delle ore lavorate in agricoltura, silvicoltura e pesca ha seguito quello del numero 
degli occupati (fig. 11).

Come per il valore aggiunto, non sono ancora stati resi disponibili da Istat i dati sull’occupa-
zione nelle industrie alimentari, delle bevande e del tabacco, e probabilmente non lo saranno 
fino ad inizio 2024. Fin ora, basandosi sull’andamento dell’indice di produzione industriale e 
sulle considerazioni fatte per il valore aggiunto del settore, si possono ipotizzare valori in lieve 
diminuzione del numero di occupati nelle industrie alimentari, delle bevande e del tabacco, o, 
eventualmente, un numero di occupati stabile a fronte di un monte ore lavorate nel settore in 
calo, come appena spiegato per l’agricoltura.



 Tab. 13 – N° occupati in agricoltura, silvicoltura e pesca 

Agricoltura, silvicoltura e pesca

Trimestre N° occupati 
(migliaia)

Var. % 
 congiunturale

Var. %  
tendenziale

2022 - II 913,6 3,3% -1,4%

2022 - III 890 -2,6% -2,1%

2022 - IV 893,1 0,3% 1,0%

2023 - I 884,8 -0,9% 0,1%

2023 - II 880,8 -0,5% -3,6%

Fig. 10 - Numero di occupati in agricoltura, silvicoltura e pesca
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Tab. 14 – N° ore lavorate in agricoltura, silvicoltura e pesca

Agricoltura, silvicoltura e pesca

Trimestre N° ore lavorate 
(migliaia)

Var. % 
 congiunturale

Var. %  
tendenziale

2022 - II 588.244,5 0,8% -0,7%

2022 - III 571.945,4 -2,8% -1,7%

2022 - IV 570.642,0 -0,2% 0,3%

2023 - I 567.078,8 -0,6% -2,8%

2023 - II 550.145,4 -3,0% -6,5%

Fig. 11 - N° ore lavorate in agricoltura, silvicoltura e pesca
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Tab. 15 – N° occupati nelle industrie alimentari, delle bevande e del tabacco

Industria alimentare, delle bevande e del tabacco

Trimestre N° occupati 
(migliaia)

Var. % 
 congiunturale

Var. %  
tendenziale

2022 - II 484,2 -0,4% 1,7%

2022 - III 486,4 0,5% 1,8%

2022 - IV 484 -0,5% 0,4%

2023 - I n.d. n.d. n.d.

2023 - II n.d. n.d. n.d.



Fig. 12 - N° occupati nell’industria alimentare, delle bevande e del tabacco
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Tab. 16 – N° ore lavorate nell’industria alimentare, delle bevande e del tabacco

Industria alimentare, delle bevande e del tabacco

Trimestre N° ore lavorate 
(migliaia)

Var. % 
 congiunturale

Var. %  
tendenziale

2022 - II 213.583,2 1,1% -0,9%

2022 - III 217.174,0 1,7% 3,6%

2022 - IV 217.171,5 0,0% 4,6%

2023 - I n.d. n.d. n.d.

2023 - II n.d. n.d. n.d.



Fig. 13 - N° ore lavorate nell’industria alimentare, delle bevande e del tabacco
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4. Le tendenze del commercio con l’estero di prodotti agro-alimentari

La bilancia commerciale del comparto agro-alimentare chiude il secondo trimestre del 2023 
con un saldo negativo di -665 milioni di euro (tab.17), in lieve miglioramento rispetto al trime-
stre precedente, quando il saldo era pari a -670 milioni di euro. A contribuire a tale risultato è 
stato principalmente il calo delle importazioni del settore complessivo, diminuite di 42 milioni 
di € e fermatesi a 16,01 milardi (tab.10).

Nel dettaglio, il settore agricolo, che strutturalmente ha un saldo commerciale negativo, regi-
stra nel secondo trimestre 2023 un peggioramento in termini congiunturali dello stesso pari 
a -349 milioni di euro. Il risultato è dovuto a una forte contrazione delle esportazioni, pari al 
-19,1%, fermatesi a 2,02 miliardi di €. Più stabili, invece le importazioni, che hanno subito nello 
stesso periodo, una contrazione del -2,2%, fermandosi a 5,59 miliardi di €.

Per i prodotti dell’industria alimentare, nello stesso periodo si è assistito, invece, ad un miglio-
ramento delle performance del settore, che ha registrato una differenza di saldo pari a +95 
milioni di euro rispetto al trimestre precedente, merito della diminuzione delle importazioni 
di prodotti alimentari dall’estero (-0,9%). Stabili invece le esportazioni e pari a 10,20 miliardi di 
€. Su base tendenziale, il settore risulta invece in decrescita, con una differenza di saldo pari a 
-53 milioni di euro.

Il settore delle bevande, invece, chiude il periodo con un saldo della bilancia pari a 2,33 miliardi 
di euro, superiori di +259 milioni rispetto al primo trimestre del 2023, nonostante il forte au-
mento delle importazioni (+28,6%), salite 790 milioni di euro. È grazie, infatti, alla vendita di be-
vande all’estero, cresciute del +16,2%, e pari a 3,12 miliardi di €, che il settore ha chiuso il trime-
stre con ottimi risultati. Su base tendenziale il settore delle bevande, come quello dei prodotti 
alimentari, registra performance peggiori rispetto allo stesso periodo del 2022, chiudendo il 
secondo trimestre con -15 milioni di euro di differenza nel saldo della bilancia commerciale. 

 



Tab. 17 – Bilancia commerciale dell’agricoltura e dell’industria alimentare in mio €

Trimestre Import Export Saldo

Bilancia commerciale
2023 - I 158.340 159.527 1.186

2023 - II 151.357 159.948 8.591

Agricoltura, silvicoltura e pesca
2023 - I 5.712 2.495 -3.217

2023 - II 5.586 2.019 -3.566

Prodotti alimentari
2023 - I 9.724 10.201 478

2023 - II 9.632 10.205 573

Bevande
2023 - I 614 2.684 2.070

2023 - II 790 3.118 2.329

Totale agro-alimentare
2023 - I 16.050 15.380 -670

2023 - II 16.008 15.343 -665

Tab. 18 – Variazione della bilancia commerciale dell’agricoltura e dell’industria alimentare in mio €

Variazione congiunturale Variazione tendenziale

Trimestre Import Export Diff. 
Saldo1 Import Export Diff. 

Saldo1

Bilancia  
commerciale

2023 - I -3,0% -2,8% 460 2,8% 9,8% 9.939

2023 - II -4,4% 0,3% 7.404 -9,8% -1,0% 14.804

Agricoltura,  
silvicoltura e pesca

2023 - I -2,6% 12,1% 419 10,0% 3,2% -441

2023 - II -2,2% -19,1% -349 1,9% 0,7% -89

Prodotti alimentari
2023 - I -1,0% -1,5% -62 17,7% 16,9% 18

2023 - II -0,9% 0,0% 95 5,3% 4,4% -53

Bevande
2023 - I -7,0% -8,8% -212 23,1% 6,5% 49

2023 - II 28,6% 16,2% 259 7,0% 1,2% -15

(1) Nel caso del saldo la differenza è calcolata in valore assoluto e non %
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